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Il voto in Francia 

La destra arriva 
orfana 

al ballottaggio 
di domani 

Jacques Chlrae 

Nostro servizio 
PARIGI •*- La destra francese è orfana. In un mese ha perduto 
i ènei dna leadera piò prestigiosi, quelli che — legittima' 
anelila e no — avevano aspirato ad assumere l'« eredità na-
asosWe» di De Gaulle « di Pompidou. Nel rogo delle prò» 
pria sperarne, tra il 10 maggio ed il 14 giugno, essa ha visto 
incenerirsi aia le possibilità giscardiane dì conserrare il potere, 
• eon essa il proprio prestigio, sia le possibilità di rivincita 
di Chirae, a con esse, forse, il suo destino di a capo ». -

La vicenda di un uomo possono riflettere quelle di una 
grande corrente politica o addirittura di una intera classe 
aoeiale? Sino a ieri, per quindici anni consecutivi, tutto era 
riuscito a Chirae: entrare, giovane diplomato dell'ENA, nel 
giro di tra primo ministro che ha nome Pompidou e lavorare 
giorno • notte per lui tanto da meritarsi il soprannome di 
a bulldozer a, crearsi un feudo elettorale in Correre compe
rando i voli di un vecchio notibile radicale in via di eslin* 
sione, diventare ministro dell'Agricoltura e poi degli Interni 
allorché Pompidou è eletto presidente della Repubblica, infine, 
morto Pompidou, nel momento in cui il gollismo decapitato 
a con troppi eredi si sbanda, mettersi a volare da solo, af
fidandosi al proprio intuito politico, alla propria energia 
fisica, alla propria smisurata ambizione per battere coloro 
che gli stanno davanti — Debré, Chaban Delma», Gnichard, 

' Conve De Murville ed almeno altri dieci e baroni » gollisti 
ben piò titolati di lui — e diventare il nuovo salvatore della 
patria contro la minaccia e collettivista », il capo carismatico 
di una nuova destra nazional-popolare. 

Non ha stoffa né classe 
Qui» nel 1974, eon l'improvvisa morte de] presidente Pom-

Jldon, termina la prima tappa della carriera politica di 
acque* Chirae e comincia la seconda. Va detto che, nono-

atante un ' già Inngo cammino compiuto ' all'ombra del suo 
presidente-protettore, pochi ancora vedono in Chirae un futuro 
dirigente di primo piano del partito gollista: per gli uni e 
troppo immoto, per gli altri non ha né la stoffa ne la classe 
di quei quadri di allo livello che De Gaulle ha saputo formare 
attorno « se. 

E* dunque quando sema Pompidou il partito gollista ri* 
mane aenaa capo carismatico e i e baroni a si azzannano tra 
di loro, che Chirae passa dalla parte di Giscard portandogli 
su «n piatto d'argento i voti sufficienti al trionfo presidenziale. 

Ambizione personale a parte, Chirae ha intuito che il 
candidalo gollista Chaban Delmas non è in grado di aeonfig-
gere Mitterrand mentre Giscard d'Estaing • può temporanea-
mente rifare l'unanimità dell'elettorato moderato. Subito dopo 
Giscard d'Estaint. è costretto a premiare il suo inatteso alleato 
nominandolo primo mini«tro. La carriera nazionale del gio
vane gollista e lanciata. Due anni dopo, nell'agosto del 1976, 
Chirae abbandona Giscard d'Estaing non soltanto perché non 
t» condivide la politica anti-crìsì ma perché vuole ridare 
autonomia al partito gollista rispetto al giscardlsmo, in pre-
visiono delle future battaglie elettorali. In dicembre lo stesso 
Chirae. cui preme sbarazzarsi •. dell'autorità dei a baroni », 
fonda tm nuovo partito gollista, più a destra del precedente, 
11 RPlt (e Ratsemhlement du peuple franeaù *) di eoi di
venta il presidente. F. l'anno dopo, sfidando Giscard d'Estaing 
e il eoo candidato D'Ornano, ancora Chirae si presenta alle 
•lesioni municipali a Parigi e diventa sindaco della capitale. 
- Fin qui tutte te sue scelte sono state un successo. Lo sco
nosciuto del 1968 è ora uno dei personaggi piò in vista della 
vita politica francese: e non ha che 45 anni. Ci ai chiede 
• questo punto: cosa vuole Chirae? Fin dove lo spingono le 
toe ambizioni? E* vero che la sua battaglia anti-giseardiana 
è soltanto una questione di rivalità personale oppure ha dietro 
ali ai forze sociali capaci di proiettarlo ai vertici del potere? 

Il dubbio della borghesia 
• Nella parabola chiraechiana entrano un pò* tulli questi 
•lementi. C'è la rivalità personale, indubbiamente, c'è l'am
bizione sfrenata di un uomo dal temperamento conquistatore 
che non permeile a nessuno dì fargli ombra, e e'è soprat
tutto — anche se difficile da circoscrivere — un grande 
dubbio che comincia a serpeggiare in una parte della bor
ghesia francese che ha liquidato volentieri il gollismo per 

' Ĵ fiacaediseno ana che comincia a chiederai ae Chirae nasi 
/"abbia ragione quando denuncia ' i guasti del neotiberian»». 
>:3>'a!irs< canto la parallela e costante ascesa elettorale delle 
r-jajpniatre sembra mettere in luce l'inefficacia della diga poli-
'«Arce giscardiana mentre l'aggressività di Chirae rassicura la 
^Trancia bottegaia, nazionalista, anticomunista. 
•.* Qawndo arrivano le elezioni presidenziali del 1981 la 
'jgeeha di Chirae è già chiara molto prima di esprimersi: e 
*Ja sua caadidatura contro quella di Giscard cFEstaing, ae fa 
1- «ridare al tradimento i circoli della grande borghesia, terra* 
«tettati dalle possibili conseguenze di una tale spaccatura tra 1 
"Mae grandi partili della maggioranza, è accolta" con aoddi-
* {«fazione da chi riconosce nel leader neogollista l'uomo capace 
* da abarrare la strada al e socialromnnismo ». 
»** Chirae, ne è convinto lui stesso, ha ben poche speranze 
"fu entrare all'Eliseo. Bla ha due obiettivi dì ricambio: abbai-
*g*te Giscard d'Estaing anche a rischio di offrire l'Eliseo a 
l -Mitterrand • successivamente vincere le legislative. Dopo di 
>^Àe è con lui che Mitterrand dovrà fare i conti ed è in lui, 
' traevo capo carismatico, che dovranno riconoscersi tutte le 
>€rorae moderate del Paese: e il giorno in cui Mitterrand, pa* 
..glissate dall'opposizione chiraechiana. sarà costretto a di* 
-, affetterai, ecco l'Eliseo a portati! di mano. 
"'' Il primo obiettivo • raggiunto: Giscard è battuto U 10 
' maggio e tutta la destra corre sotto la bandiera di Chine 

per assicurarsi la rivincita delle legislative. Ma qui Chlrae 
eoe possa. Dopo anni a anni di avanzate e di successi, come 
dicevamo all'inizio, il suo ultimo piano va in frantumi, si 

" «fascia davanti al muro di voli andati a sinistra. La aeon-
" fìtta ha tali proporzioni che domani, anche con l'eventuale 
! correttivo di un ritorno in forza e a destra degli astenuti, 

•OBI potrà tramutarsi in vittoria. Per la prima volta nella 
«uà carriera, od i la volta in cui ha giocato quasi tutto, 
Chirae ha peno. 

Quello che sarà il tuo destino, domani, ei sembra di 
' Interesso relativo. Quel che ojtgl Invece balza agli occhi à 

eh* qoeela grande destra, che De Gaulle. Pompidou e anche 
Giscard «TEstaina almeno fino al 1976 erano riusciti a te* 
aere assieme In tutte le «ne molteplici e contraddittorie cora* 

. ponenti, oggi nmi ha prh un leader capace di riunifiearla e, 
' forse, di rilanciarla. 

Auguste Pineale!. 

- — . u. . , 

I congressi di base del partito polacco t s 

Solo Grabski e Olszowski 
non sono ancora delegati 
Tra i massimi dirigenti del POUP sono gli unici a doversi ancora presen
tare al voto - Uno invitato a candidarsi a Konin, l'altro forse a Varsavia 

, Dal nostro Inviato 
VARSAVIA —" A 24 giorni 
dall'apertura, la preparazio-, 
ne del 9. Congresso straor
dinario del POUP è entrata 
nella sua fase risolutiva. Le 
conferenze di e voivodato » 
(congressi provinciali) si 
susseguono ad un ritmo sem
pre più stretto. La linea 
del rinnovamento socialista, 
impersonata dal primo se-
gretatrìo Stanislaw Kania e 
dal primo ministro Wojciech 
Jaruzelski. non incontra più 
contestazioni di rilievo. Tut
ti i suoi maggiori esponenti 
sono stati eletti delegati. 
Giovedì è stata la volta del 
generale Mieczyslaw Moczar, 
membro dell'ufficio politico 
e presidente della camera 
suprema di controllo (Corte 
dei conti), candidato alla 
conferenza di Kielce. 
• Contemporaneamente sono 
stati eletti il vice primo mi
nistro Andrzej Jedynak a 

, Crosno • e tre viceministri 
. della difesa, Jozef Baryla, 
^Eugeniusz Molczyk e Zbi-
gniew Nowale. i primi due 

, rispettivamente alle confe^ 
renze delle circoscrizioni mi
litari della Pomerania e del
la Slesia e il terzo alla con
ferenza di € voivodato* di 
Walbrzych. 

Ai lavori della conferenza 
della circoscrizione militare 
della Pomerania era presen
te Kania, il quale nel suo in
tervento si è soffermato a 
lungo sul prestigio delle for
ze armate nella società e sul 
loro impegno a favore del 
processo di rinnovamento, 
affermando: « II nostro par
tito può essere fiero del com
portamento e della compat
tezza ideologica dei compa
gni in uniforme. L'autorità 
e la posizione delle forze 
armate sono grandi... Vna 
delle prove di tale autorità 
e la presenza, più elevata 
che mai, di compagni in uni
forme tra i delegati al con
gresso eletti nelle conferenze 
di voivodato». 

^ Dopo aver garantito che 
', *U partilo avrà sempre cu

ra del braccio armato della 
nazione», il primo segreta

rio ha proseguito: e Vappog-
gio delle forze armate alla 
linea del Comitato Centrale, 
agli orientamenti della dire
zione per la sua difesa con
tro le minacce di carattere 
controrivoluzionario, è un 
importante fatto politico. Vi 
ringrazio, compagni, per ta-

•t le comportamento, che favo
rirà la difesa e il rafforza-' 
mento del socialismo, Ù con
solidamento della posizione 
del partito nella società e 
servirà in modo efficace al
la realizzazione del rinnova-

• mento socialista nel nostro 
paese, all'instaurazione e al
la crescita della credibilità 
della Polonia come alleato 
sicuro dell'Unione Sovietica 
e di tutti i paesi della co
munità , socialista». 

Come si ricorderà, all'ul
timo plenum del Comitato 
Centrale, quando si era sca
tenato l'attacco dei conser
vatori per rovesciare Kania 
e modificare la composizio
ne dell'ufficio politico, ci 
membri delle istanze cen
trali di partito in unifor
me*, per riprendere la for

mulazione della stampa po
lacca. espressero il loro ap-
poggio al primo segretario e 
al generale Jaruzelski. Que
sti dal canto suo, due gior
ni dopo, nel suo discorso al
la Dieta, affermò che le for
ze annate, nella lotta in 
difesa del socialismo in Po
lonia € contribuiranno a far 
sì che ci si incammini sulla 
strada diritta senza subire 
drammi ». 

L* insieme di queste di
chiarazioni e prese di posi
zione induce a concludere 
che, quando si parla delle 
« forze patriottiche e della 
ragione», nella cui unità la 
Polonia può trovare la stra
da per superare la crisi sen
za scontri e interventi trau
matici. non ci si riferisce 
più soltanto al POUP, alla 
chiesa cattolica e a Solidar-
nosc, ma anche alle forze 
armate. Ha scritto ieri Tri
buna Ludu sulla conferenza 
della circoscrizione militare 
della Slesia: nel corso Iella 
discussione è stato sottoli
neato che <uno dei fattori 
importanti che hanno per-

Sofia rialza i toni 
polemici con il POUP 
SOFIA — Il €Narodna Armiva*. organo del ministero 
della Difesa bulgaro, scrive che la Bulgaria non saprebbe 

,, restare- « indi/Jerente » di fronte alla situazione « estre
mamente pericolosa* venutasi a creare in Polonia. 

In un commento citato dall'agenzia ufficiale bulgara 
- cBTA», il giornale scrive che gli avvenimenti polacchi 

hanno raggiunto «lina fase critica* e che riguardano 
non solo quel paese ma tutta ala comunità socialista*. 

Ricordando che Walleanza difensiva* del trattato di 
Varsavia è nata in territorio polacco, il giornale aggiun
ge che « qualsiasi ingerenza * in Polonia costituirebbe 
una € minaccia contro gli interessi e la sicurezza di tutta 
la comunità socialista >. Tale ingerenza, sottolinea il 
giornale, e provocherebbe immediatamente una • rott'tra 
deH'eauilibrio delle forze esistenti in Europa» e mine
rebbe « la pace • nei continente e nel mondo intero *. 

Il-«Narodna Armiya». condanna infine severamente 
' il^processo^in-corso bvaèoo aliPOUP» .nel.quale .«tede 
di ravvisare «tm proseguimento nel processo di modifica 
del carattere marxtsta-Ieninwta del partito e un tenta
tivo di trasformare U POUP fn un partito riformista, 
cosa che costituisce sicuramente U grande pericolo che 
minaccia la Polonia socialista*. 

messo alla direzione del par
tito una valutazione real;sti-
ca e tranquilla della situa
zione è stato ed è U com
portamento delle forze arma- • 
te. In questi giorni di//icili 
la direzione del partito e 
quella dello Stato hanno ri
sentito e risentono U forte 
appoggio di tutti ì militari 
che si oppongono all'anar
chia con la loro compattezza 
ideologica, la loro calma e 
U loro senso deUa discipli
na >. 

Ma ritorniamo brevemente 
alla preparazione del Con
gresso. I più influenti mem
bri dell'ufficio politico non 
ancora eletti delegati sono: 
Tadeusz Grabski. portavóce 
della corrente conservatrice 
e dogmatica, Andrzej Zabin- • 
ski. allineato sulle sue po
sizioni, e Stefan Olszowszi, 
ugualmente noto come con-

ì servatore, ma che nelle ul
time settimane si è differen
ziato dai primi due. avvici-

1 nandosi alla linea di Kania 
e Jaruzelski la • quale però, 

' dopo la lettera del CC del 
PCUS, ha subito un certo 
irrigidimento. 

Grabski è stato invitato a 
presentare la sua candida-

' tura a Konin dal locale co
mitato di e voivoda'*o » uscen
te. che gli ha espresso ap
poggio per la posizione da 
lui rappresentata «in modo 
molto coerente prima degli 
avvenimenti dello scorso an
no * (era stato destituito nel, 
1979. all'epoca di Gierek). 
Di Olszowski si era detto \ 
che si sarebbe candidato a -
Torun. ma la locale confe
renza ha deciso di inviare 
al congresso nazionale sol-, 
tanto delegati eletti dalle or
ganizzazioni di base. Si ri
tiene perciò che forse si pre
senterà a Varsavia. Zabin-
ski. essendo segretario a Ka-
towice. entrerà in lista alla 
locale conferenza. La sua -. 
elezione potrebbe però esse
re messa in pericolo dal so
stanziale appoggio che l'or?' 
gani2zaziooe di > partito da 
lui diretta ha fornito al fa
moso « forum di Katowice ». 

Romolo Caccivils 

Mentre Reagan incoraggia il regime razzista di Pretoria 

L'Africa guarda all'Europa : 
cooperiamo contro l'apartheid 

Un giudizio di Alfonso Vandunem, esponente del MPLA angolano - Il vertice 
dell'OUA convocato per discutere le prospettive dopo il veto sulla Namibia 

ROMA - Vista dall'Africa, e 
da un osservatorio significati
vo come l'Angola, la situazio
ne dell'Europa presenta segni 
di cambiamento, e in positivo. 
Ecco, in proposito, l'opinione 
di Alfonso Vandunem. segre
tario per le relazioni interna
zionali de) Comitato centrale 
del MPLA. che ha appena 
concluso una visita in Italia a 
capo di una delegazione ango-

«La vittoria di Mitterrand 
« della sinistra in Francia 
rappresenta una svetta posi
tiva, apre un processo favo
revole alla pace e pento che 
favorirà Vavvteinaneido e la 
a/operazione con t popoli afri
cani. Indicazioni in questo sen
so si sono già avute alla Con
ferenza deWONU sull'apar
theid che si è da poco con
clusa a Parigi. Là si è dono-
strato un impegno nuovo del 
governo francese*. 

«Se a questo si aaatunaono 
altri /attori come I'arxinza-
fa delle forze democratiche in 
Gran Bretagna — dice ancora 
Vandunem — allora si ha tut
to un quadro positivo dell'evo
luzione della situazione politi
ca europea». 

Forti preoccupazioni esprì
me al contrario per il canv 
bìarnento di guida politica av
venuto negli Stati Uniti. 

* Seguiamo con preoccupa
zione — dice infatti l'esponen
te angolano — l'avvicinamen
to americano al regime razzi
sta dèi Sudafrica. Un avvici
namento che ha incoraggiato 
Pretoria e che ha già causa
to U rifiuto sudafricano dì 
giungere ad una sistemazione 
della questiona? namibiana sul
la base della risoluzione 435 
del Consiglio di sicurezza. La 
politica dì Reagan contribui
sce insomma a ritardare I 
processo verso Vindipendenta 
détta Namibia e a mantenere 
aperta la crisi fet Africa au
strale. Ma non è solo in Afri
ca che questo corso negativo 
deUa politica americana ti 
esprìme. Tento anche aU'A-
, • i i . , - ) < -» . : - . 

merica centrale, atta prolife
razione di basi militari, al 
complessivo disegno di soffo
care le lotte di liberazione dei 
popoli ». 

Lo scopo deUa visita in Ita
lia del segretario per le rela
zioni internazionali del CC del 
MPLA ha una diretta atti
nenza con questo aspetto del
l'attuale situazione internazio
nale e con la necessità, for
temente sentita dai dirigenti 
angolani, di urrire gli sforzi 
delle forze democratiche del 
nord e de] sud. Vandunem in 
particolare si è incontrato con 
i rappresentanti di alcuni par
titi (PCI. PSI. PDUP. DC) e 
di diverse organizzazioni de
mocratiche per realizzare nel 
nostro paese, coinvolgendo una 
porte dell'Europa, un'iniziati
va di solidarietà tra paesi del 
Terzo inondo. 

Mentre conversiamo giunge 
la notizia di un ennesimo at
tacco sudafricano contro l'An
gola. Uh attacco iniziato, co
me tutti quelli che l'hanno 
preceduto nei sei anni tra
scorsi. dal territorio occupa
to della Namibia. Anche per 
questo l'indipendenza della Na
mibia è essenziale per l'Ango
la. Significa cioè la fine deUa 
guerra alla sua frontiera me
ridionale e la possibilità di co

struire in pace il suo futuro. 
Questo obiettivo sembrava or
mai raggiunto l'anno scorso 
quando il Consiglio di sicurez
za approvò, con la risoluzio
ne 433. un piano redatto dai 
cinque paesi occidentali del 
«Gruppo di contatto», ma la 
elezione di Reagan ha irrigi
dito la posizione sudafricana 
e rimesso tutto in discussione. 
La nuova amministrazione 
USA ha infatti deciso di mo
dificare il piano redatto da 
Carter insieme a Francia, 
Gran Bretagna,'' RFT e Ca
nada. 

tNon ci sembra realistico 
— dice Vandunem — che esi
stendo già una piattaforma di 
intesa, appunto la risoluzione 
435. ti voglia oggi modificar
la. E infatti questa intenzione 
americana ha incontrato top-
posizione internazionale*. 

Dopo queste risposte negati
ve da parte africana, ma an
che da parte dei non allinea
ti e perfino degli stessi euro
pei del « Gruppo di contatto », 
sembra però — faccio presen
te — che Reagan stia rive
dendo la sua posizione ini
ziale. 

• Non mi pare ci siano an
cora segni evidenti e concreti 
di tale cambiamento. E* cer
to tuttavia che l'opposizione 

Premio al poeta detenuto 
sudafricano Breytenbach 

ROTTERDAM — Il poeta t 
pittore sudafricano Breyten 
Breytenbach. detenuto nel suo 
paese da sei anni in base 
alla elegge contro a terrori
smo». è il destinatario dal 
premio di poesia internazio
nale 1961 assegnato dalla Fon
dazione culturale df Rotter
dam. Il ncorioacnnento viene 
conferito ogni anno a poeti 
che, per la loro opera politi* 
cernente significativa, siano 
stati oggetto di misure {re

pressive nei propri paesi. La 
motivazione relativa a Brey 
tenbach. lo definisce « uno dei 
pia grandi poeti sudafricani 
contemporanei, sempre pu» 
considerato come un sinaboto 
di resistenza. 
' e Sappiamo — aggiunge la 
motivazione — che la tua at
tenzione è solo ani altro tfor 
so inteso a ridurre ai sitata* 
un oppositore tenace e non 
violento dell'apartheid • d*Ha 
repressione », 

internazionale ha messo fai 
evidenza la mancanza di rea
lismo detta politica africana 
di Reagan*. 

All'inizio gli USA avevano 
proposto una conferenza co
stituzionale sull'esempio dello 
Zimbabwe... 

« Si, hanno fatto un paralle
lo con la conferenza detta Lon-
caster House. Ma la comunità 
internazionale aveva già fat
to uno sforzo di questo gene
re nel gennaio scorso con la 
cosiddetta riunione' dì appli
cazione (della 435, odr) cer
cando cioè di avvicinare le 
parti per discutere. Ma è sta
to un fallimento perché il Sud
africa ha detto che non esi
stevano le condizioni per un 
accordo*. 

Ora tuttavia, aggiungo, si 
dice che g!i USA chiedono sol
tanto un a addendum» alla 
435 per fissare deQe «garan
zie» per gli interessi deUa mi
noranza bianca. 

« E* im problema che certa
mente può essere discusso, ma 
non possiamo farlo nei. Spet
ta al popolo della Namibia e 
alla SWAPO pronunciarsi*. 

Mi pere tuttavia dì notare 
un cambiamento anche ne) vo
stro atteggiamento. A fine 
aprile, dopo il veto di USA. 
Gran Bretagna e Francia alla 
vostra richiesta al Consiglio 
di sicurezza per satiTànn con
tro Pretoria, artnunciaate in
sieme ad altri paesi africani 
una richiesta di convocazione 
dell'Assemblea generale dove, 
sottolineaste, non esiste alcun 
diritto di veto. Questa riunio
ne però non l'avete più chie
sta. Significa forse che state 
trattando o che comunque d 
sono contatti in corso? 

• Nessuna trattativa è fai 
corto, ma come sai si ritmi-
tee a Nairobi dal II al 32 
prossimi I vertice deWOUA. 
Pensiamo che quella sia roe-
casione miota-re percM fin
terà Africa posta pronunciar
ti con tutto tt tm poto tm qui
tto problema ». 

fetido Bimbi 

Lanciato in Guyana (3° tentativo) 

L'ARIANE IN ORBIT 
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La partenza dal missile francese Ariane 

Trasporterà satelliti 
per le tv d'Europa 

Il successo del vettore (al 62,5% francese) è un ulteriore 
passo per attenuare la dipendenza tecnologica dagli USA 

ROMA — Il grosso sospiro di 
sollievo i_ tecnici francesi del
la base di Kouróu, nella Guya
na, e i responsabili del Cen
tro nazionale di studi spazia
li, alle porte di Parigi, hanno 
potuto tirarlo soltanto alle 
14,57 di ieri (ora ' italiana) 
quando ti terzo ' stadio del
l'Ariane ha proseguito rego
larmente l'impennata verso lo 
spazio per mettere in orbita 

E arico utile del missile. Po-
più di un anno fa — il 28 
ggio Ì980 — fu proprio il 

terzo stadio a tradire: esplose 
al momento dell'accensione, V 
Ariane si piegò come un giun
co e ricadde nell'Atlantico 
mandando in fumo qualcosa 
come 800 miliardi di lire. Era 
il secondo tentativo che nella 
base di Kourou si faceva con 
l'Ariane. Il primo — 24 di
cembre W9 — era andato al
la perfezione ma il lancio di 
un anno fa era circondato da 
una attesa spasmodica perché 
si trattava di confermare la 
validità del vettore franco-te
desco prima che gli USA — 
qualche mese fa — speri
mentassero felicemente U loro 
straordinario traghetto spa
ziale destinato a rivoluzionare 
il sistema dei collegamenti 
terra-spazio: • quél Columbia 
capace di andare su con ca
richi enormi e poi — a dif
ferenza dei vettori tradizio
nali, Ariane compreso — tor
nare a terra come un aliante. 

• Con il successo del terzo 
tentativo — e se andrà bene 
anche tt 4. lancio sperimenta
le previsto per ottobre — l'A
riane potrebbe assicurarsi al
meno un terzo delle, commesse 
mondiali garantendo una cer
ta autonomia — nel campo 
dei vettori — all'Europa e 
una valida alternativa ai pae
si — in primo luogo del Ter
zo Mondo -- che vogliono al
lentare la dipendenza dagli 
USA per la messa in orbita 
di satelliti. 

L'Ariane ha dato anche ie
ri gualche grattacapo. Il mis
sile — tutta bianco. 48 me
tri di altézza — si è staccato 
dalla rampa di lancio con poco 
più di un'ora di ritardo: prima 
un calcolatore e poi un radar 
ti sono messi a fare le bizze. 
Ma alle 14.49 (ora italiana) 
il primo stadio si è acceso 
regolarmente in condizioni me
teorologiche pressocché perfet
te. Il secondo stadio si è ac
ceso T e 40" dopo la parten
za, a terzo' dopo 4' e 50". An
cora pochi minuti e l'Ariane 
ha raggiunto l'altezza di 35.800 
chilometri collocando in orbi
ta in posizione geostazionaria, 
vale a dire fitta rispetto a 
un punto determinato detta 
terra, un satellite meteorolo
gico europeo (Meteosat) e un 
satellite per telecomunicazioni 
indiano (Apple). A bordo del 
vettore ci sono anche pezzi 
italiani. VAeritalia ha co
struito la •capsula tecnologi
ca* per compiere misurazio
ni e rflieoi suoli strati dot-

•mosfera attraversati dal vet
tore. La Snia Ha fornito, in
vece, i razzi per la separa
zione degli stadi, la Laben. 
apparati per le telemisure, 
offre sofisticate apparecch'a-
ture ce le ha messe la Selenio. 
L'Ariane pesano al decollo 
Ì17 tonnellate, con un diame
tro massimo di 3 metri e 90, 
un carico utile di 1070 chili. 
Il 4. esemplare avrà a bordo 
un'altra •capsula* e un sa

tellite per comunicazioni ma
rittime (Marecs). Nel feb
braio del 1982 dovrebbe es
serci il primo volo commer
ciale: porterà nello spazio un 
secondo esemplare di • Ma
recs* e il • Sirio 2*. il sa
tellite italiano adottato dal
l'agenzia spaziale europea per 
le telecomunicazioni nel siste
ma meteorologico e la sincro
nizzazione degli orologi atomi
ci. Nel complesso l'Italia par
tecipa al progetto Ariane in mi
sura dett'1,74%; tt 62,5% 
(1000 miliardi di lire) ricade 
sulla Francia che, assieme al
la RFT, ha deciso di puntare 
sull'Ariane dopo le prime in
felici esperienze dell'Agenzia 
spaziale europea e per acce
lerare Yovera di sganciamen
to dagli USA. Un'altra quota 
consistente è coperta dal go
verno di Bonn. *''--- ----- -

II primo messaggio dì feli
citazioni i tecnici che lavora
no a Kourou l'hanno ricevuto 
da Mitterrand: «Il successo 
dell'Ariane — ha telegrafato 
il presidente — costituisce un 
passo determinante nello sfor
zo intrapreso dall'Europa per 
sviluppare in modo autonomo 
una famiglia di vettori effi
cienti». La presidenza socia
lista comincia bene, insomma, 
anche nel campo spaziale. E 
non è un mistero che Mitter
rand intende intensificare ali 
sforzi detta Francia in questa 
direzione. Non tanto perché è 
un fratèllo del presidente. 
Jacques, a presiedere la 
SN1AS — Società nazionale 
per l'induitria aerospaziale ~-> 

quanto perché Mitterrand nel 
suo programma ha riservato 
sempre un posto essenziale a 
una politica francese nel cam
po dei vettori. In relazione, 
soprattutto, ai prossimi e tu
multuosi sviluppi dell'indu
stria della telecomunicazione, 
a cominciare dalla tv diretta 
da satelite destinata ad apri
re altri enormi mercati e a 
provocare complessi e delica
ti problemi connessi alla tu
tela delle culture e delle in
dustrie nazionali. 

Ora Francia ed Europa — 
con tt successo dì Ariane — 
possono dire una paróla in 
più sia per la divisione del 
mercato che sulle implicazio
ni politiche che ne derivano. 
Degli incassi previsti entro il 
1990 per portare in orbita 300 
satelliti (quasi 5 mila ' mi
liardi di lire) fl 50 per cento 
dovrebbe andare a USA e 
Giappone — che costruisce 
vettori tradizionali su licenza 
americana —; buona parte del 
resto dovrebbe toccare — in
vece —* all'Ariane che ha già 
una trentina di prenotazioni: 
in Europa, tra i paesi arabi 
(tempre per satelliti destina
ti atte trasmissioni.televisive), 
negli stessi USA. Tra i primi 
passeggeri del vettore euro
peo ci sarà, infatti, un satel
lite della generazione Intelsat, 
su commissione détta compa
gnia statunitense COMSAT: la 
riprova che il monopolio USA 
dei vettori nel campo occiden
tale si è realmente incrinato. 

Antonio Zollo 

Elezioni alle Barbados: 
riconfermati i laburisti 

BRIDOETOWN — Il Partito 
laburista di Barbados (BLP). 
del primo ministro uscente 
Tom Adaxns, ha vinto con il 
512% del voti le elezioni le
gislative che si sono tenute 
giovedì nell'Isola del Caraibi 
(430 kmq. 250000 abitanti). 
n BLP conserva cosi 17 seg
gi parlamentari su 71. Gli 
altri dieci saranno occupati 
dai principale schieramento 
di opposizione, il DLP (Parti
to laburista democratico), che 

ha guadagnato S seggi rispet
to alle precedenti consulta
zioni 

Fra 1 due partiti in lizza, 
entrambi moderati, non sus
sistevano grandi differenze 
ideologiche. Questa piccola 
isola, da sempre favorevole 
all'Occidente, gioca da sem
pre 11 ruolo di a gendarme 
delle Piccole Antille» e fa 
da contraltare alla vicina 
Granada, i cui legami con Cu
ba preoccupano gli USA. 

Chi 
quest'anno 

le 

un 
vede da lontano 

Questa iniziativa, sviluppata con 
il contributo di Adriano Ceientano, 
promuova la vendita di magliette Asso 
il cui ricavato netto sarà integralmente 
devoluto all'Associazione Italiana 
per la Ricerca sul Cancro, 
che opera da 16 anni per la raccolta 
e la distribuzione di fondi 
agli istituti italiani di ricerca. 
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